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L’INCHIESTA
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La sfida è andata avanti a colpi
di TikTok, anche pochi minuti
dopo la morte di Francesco Pio
Maimone, il giovane pizzaiolo
ammazzato da un proiettile va-
gante aMergellina. Hanno crea-
to dei profili social anonimi e si
sono sfidati a colpi di post ag-
guerriti («Mergellina ènostra, vi
tagliamo la testa»), come una
sorta di continuazione della
guerra di camorra con altri mez-
zi. Due cartelli in campo, gli stes-
si protagonisti della lite all’ester-
no degli chalet lo scorso 19 mar-
zo: quelli di rione Traiano (Pe-
trone-Puccinelli) e quelli di Bar-
ra (Aprea-Valda). È la mattina
del 20marzo, la notizia dell’omi-
cidio del 20enne è esplosa sui
media, Francesco Pio Valda è in
fuga (si nasconde in un covo a
Barra), ma i due gruppi di gang
giovanili decidono di alimenta-
re l’odio reciproco. Minacce di
morte a mezzo social, come
emerge da una informativa di
polizia giudiziaria depositata
nel corsodell’inchiesta che tiene
in cella Francesco Pio Valda, do-
po il dispositivo del Riesame di
Napoli. Minacce di morte, con
un solo obiettivo: «Assicurarsi il
controllo di Mergellina», scrivo-
no gli inquirenti. In che modo?
«Controllando militarmente la
zona degli chalet, le zone neutre
dellamovida», si leggenegli atti.

ALLARME DIA
Dunque, una guerra in strada e
sui social, per la conquista delle
zone di movida, originariamen-
te neutre, come per altro confer-
mato dalla relazione semestrale
della Dia che fotografa l’evolu-
zione criminale sul nostro terri-
torio. Si legge nel dossier Dia: «I
fenomenidi devianzaminorile a
Napoli e nella Campania non so-
no da considerarsi esclusiva-
mente un prodotto della camor-
ra,ma da questa ne traggono co-
munque linfa e ispirazione se-
condo modelli comportamenta-
li tipici di emulazione identifica-
zione». E sempre nella relazione

Dia, «aNapoli, così come in tutta
la Campania, la prolungata as-
senza dalle attività scolastiche a
causa della pandemia ha favori-
to l’avvicinamento dei minoren-
ni alle attività illegali di strada
avviandoli verso la carriera de-
linquenziale». Non manca un
passaggio anche legato ai social:
«Ad accrescere la diffusione del-
le variegate forme di devianza
giovanile - viene spiegato nella
relazione - contribuisce anche
l’abuso di sostanze stupefacenti,
fenomeno alimentato anche dal-
la commercializzazione di dro-
ghe nelweb che colpisce una lar-
ga fascia dell’universo minorile,
con il coinvolgimento di giovani
“vicini” a contesti di criminalità
organizzata in episodi violenti».

LA SFIDA SOCIAL
Ma torniamo alla notte di Mer-
gellina, torniamo agli accerta-
menti condotti sui social, alla lu-
ce dell’informativa di pg. Inchie-
sta condotta dai pm Antonella
Fratello e Claudio Onorati, sotto
il coordinamento della procura-
trice Rosa Volpe. Ecco quanto
emerge dallo spulcio dei social:
dopo l’omicidio di Maimone, «si
sono susseguiti diversi post pub-
blicati da profili anonimi creati
ad hoc ed in alcuni casi subito
cancellati». E andiamoli a legge-
re, questi post finiti agli atti: in
quello del gruppo di «Pianura,
Bagnoli, Soccavo», c’è questa sfi-
da: «’O barrese questo video per
voi di Barra: non vi fate trovare
in giro per Napoli, che vi taglia-
mo la testa.Mergellina zona ros-
sa per tutti voi di Barra». Imme-
diata la risposta chearriva daun
altro profilo anonimo, creato ad
hoc e subito cancellato: «Dove
volete (a proposito della sfida),
Quando volete e con le vostre re-
gole, BarraRegnaApreaValda».
Ed è sempre quest’ultima sigla a

tornare in altri post che sono sta-
ti di volta in volta messi in rilie-
vo dalle forze di pg. È il caso del
post che qualcuno si affretta a
pubblicare, appena Francesco
PioValda vienearrestato.Difeso
dal penalista napoletano Anto-
nio Iavarone, Valda si dice estra-
neo al delitto, sostenendo di
aver usato una pistola a salve. In-
tanto, poche ore dopo le manet-
te, sempre su TikTok viene lan-
ciato un video dove scorrono di-
verse immagini dello stesso
20enne presunto killer, «in com-
pagnia di terze persone riportan-
ti la scritta “Barra Regna Fami-
glia Aprea Valda”, con tanto di
frame dove non mancano kala-
shnikov e altre armi messe in
bellamostra.

GLI CHALET
Già, le armi. Spiegano gli inqui-
renti: «Si rappresenta che dalle
attività pregresse effettuate su
strada è emerso che i giovani
rampolli delle consorterie crimi-
nali operanti sul territorio sono
soliti occuparemilitarmente de-
terminate aree della città, situa-
tenelle zonedellamovidaal fine
di imporre il proprio predomi-
nio criminale ed ogni invasione
da parte di soggetti provenienti
da quartieri differenti è letta co-
me un affronto». Insomma, una
polveriera pronta ad esplodere,
dove basta un piccolo screzio
(come un paio di scarpe griffate
macchiate) provoca uno scena-
rio di guerra capace di travolge-
re semplici passanti, cittadini
estranei alle dinamiche crimina-
li. Ed è su questo versante inve-
stigativo che i pmhanno ascolta-
to alcuni gestori di chalet attor-
no ai quali è scoppiata la rissa
nella quale è rimasto ucciso l’in-
colpevoleMaimone. Due gestori
chehanno fornito unaconferma
poco gratificante: «In alcuni
chioschi vanno quelli di Pianu-
ra, Soccavo, Rione Traiano, ma
anche Volla e altri comuni di
provincia... in altri ci sono quelli
di Barra e della periferia orienta-
le...». Una faida per la conquista
della movida, a colpi di pistola,
ma anche attraversominacce so-
cial sull’immancabile piattafor-
maTikTok.
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IL DRAMMA

AREZZO Le urla dellamadre e della
nonna inpienanotte e la sensazio-
ne che stia succedendo qualcosa
dimolto grave. La corsa fuori dal-
lacamerettamentrelasorellinadi
due anni ancora dorme. Le due
donne per terra in mezzo al san-
gue, immobili, perché il padre le
aveva appena ammazzate con un
coltello da cucina. Istanti che que-
sto 16enne, figlio del killer e della
donnamortanel girodipoco tem-
po, non dimenticherà mai. E mai
dimenticherà la disperazione con
laquale faceva i conti nelmomen-
to incuihadovuto trovare il corag-
gio per lanciare l’allarme. Jawad
Hicham,38ennedioriginemaroc-
china, da temporesidente in Italia
è stato arrestato quasi subito, ma
quando gli agenti della polizia so-
no arrivati davanti alla casa in cui
sieraappenaconsumata lastrage,
nel centrodiArezzo, lohanno tro-
vato che vagava per strada e urla-
va: «Lehoammazzate».Leduevit-
time sono la moglie, Sara Ruschi,
35 anni, e la suocera Brunetta Ri-

dolfi, 76 anni, entrambe aretine.
La prima è stata trasportata in
ospedale in condizioni disperate
edèmortapocodopo,mentre l’an-
ziana donna ha invece trovato la
mortenellacameradaletto.

LAFURIA
Lacoppia,unitadavent’anni, vive-
va al terzo piano di un bel palazzo
storicodiviaVarchichesiaffaccia
sullacintamedievaledellacittà,di
fronte alla porta San Lorentino.
Secondo quanto ricostruito dalla
polizia, attorno all’una di notte
nell’appartamento scoppia il fini-
mondo. Forse al culminedi un ac-
cesodiverbio, il 38enneafferra un
coltello da cucina e si scaglia pri-
ma contro una e poi contro l’altra

donna. Corre giù per le scale del
condomino con la lama ancora in
mano ed esce fuori. Il silenzio del-
lanotte, la confusionenella sua te-
sta. L’assassino raggiunge una ca-
binatelefonicaecon lemanianco-
ra sporche di sangue ne imbratta
ilvetromentrecercadichiamarei
soccorsi. Ma dall’abitazione il fi-
glio 16enne lo aveva già fatto. Il
quartiere viene svegliato di so-
prassalto dal vi vai di sirene. L’in-
terrogatorio va avanti fino almat-
tino, prima del trasferimento in
carceredell’assassino.
Lamoglie lavorava in un alber-

go fuori città. Lui, con precedenti
per droga, svolgeva lavoretti sal-
tuari. Colleghi e vicini parlano di
climatesoinfamiglia.Unmesefai
lei lo avrebbe cacciato di casa pri-
ma di riprenderselo, ma le cose
non erano migliorate. Per questo
la suocera si era trasferitadai due.
Ma l’amore di una madre non è
bastatoasalvare lavitadella figlia,
e nemmeno la sua. Il sindaco ha
proclamato il lutto cittadino inoc-
casionedeifunerali.

MircoPaganelli
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Camorra, sfida sui social
dopo il delitto agli chalet
«Vi taglieremo la testa»

Le verifiche
balistiche
condotte
dalla Polizia
scientifica
la settimana
scorsa
a Napoli
davanti
agli chalet
di
Mergellina
dove nella
notte
tra il 19
e il 20 marzo
è stato
ucciso
il giovane
Francesco
Pio Maimone

`Scontro con post anonimi su TikTok
per vendicare la rissa di Mergellina

`Emergenza giovani, allarme della Dia:
con il Covid tanti minori inseriti nei clan

SECONDO LA PROCURA
L’OMICIDIO DEL 18ENNE
VA INQUADRATO
NELL’OCCUPAZIONE
“MILITARE” DELLE ZONE
DELLA MOVIDA

Baby gang, la sfida su Tik Tok

ACCOUNT GENERATI
E SUBITO CANCELLATI
«QUELLA NOTTE
ERANO IN GUERRA
DUE PARANZE
DI BARRA E SOCCAVO»

Uccide la moglie e la suocera
sotto gli occhi dei figli piccoli

AREZZO, IL DOPPIO
FEMMINICIDIO
NELLA NOTTE
EPILOGO DI UNA LITE
IL FRATELLO MAGGIORE
HA DATO L’ALLARME


